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Le città e i comuni svizzeri investono nella politica della vecchiaia 
 
 
L’invecchiamento demografico rappresenta una sfida per le città e i per i comuni nella 
progettazione dei loro spazi vitali. Lo studio «Ambienti favorevoli agli anziani in Svizzera» 
fornisce per la prima volta a livello nazionale una panoramica del lavoro strategico nell'ambito 
della politica della vecchiaia nei comuni svizzeri. Esso dimostra: l’invecchiamento della società 
è un tema che tocca i comuni da vicino. Linee direttrici e concetti strategici relativi 
all’invecchiamento costituiscono un importante quadro di riferimento per la progettazione 
della politica della vecchiaia a livello locale e regionale. I comuni vedono la necessità di 
un’azione politica nei settori «alloggi», «trasporti pubblici» e «mobilità». 
 
L'obiettivo dello studio era di scoprire come le città e i comuni della Svizzera stanno 
affrontando l’aumento della popolazione anziana. Come quadro di riferimento è stato 
utilizzato il concetto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 2015 riguardo agli 
«Ambienti favorevoli agli anziani»1. Realizzare ambienti favorevoli agli anziani significa creare 
un ambiente che soddisfi le loro esigenze e ne promuova la salute, l’autonomia, 
l’indipendenza e la partecipazione. L’obiettivo è di progettare l’ambiente e gli spazi in modo 
che anche gli anziani possano condurre la propria vita secondo le loro aspettative e i loro 
obiettivi. 
 
Lo studio «Ambienti favorevoli agli anziani in Svizzera» è stato commissionato da «a+ Swiss 
Platform Ageing Society» ed è stato sviluppato in collaborazione con l’Accademia svizzera di 
scienze umane e sociali, l’Associazione dei Comuni Svizzeri e l’Unione delle città svizzere. 
L’Istituto di ricerca gfs.bern ha condotto lo studio. Esso si basa su un sondaggio online, al 
quale hanno partecipato 927 dei 2’222 comuni della Svizzera (stato al 2018). Il monitoraggio 
degli ambienti favorevoli agli anziani in Svizzera sarà in futuro effettuato periodicamente. 
 
I principali risultati in breve 
 

• Circa la metà dei comuni dispone di un servizio o di una persona responsabile per la 
politica della vecchiaia. 

                                                
1 Vieillir en bonne santé : stratégie et plan d’action de l’OMS. https://www.who.int/ageing/global-strategy/fr/ 



• Più della metà dei comuni intervistati dispone di linee direttrici proprie o 
intercomunali per quanto riguarda la politica della vecchiaia o ne pianifica 
l’elaborazione. 

• Più di un terzo dei comuni utilizza come quadro di riferimento anche strumenti di 
gestione cantonali, come ad esempio le strategie per la vecchiaia. 

• In primo piano ci sono compiti fondamentali come la cura e l’assistenza, l’integrazione 
sociale e la partecipazione alla comunità. 

• A seconda della regione e del contesto locale, sono evidenti diverse tendenze di 
sviluppo: più la comunità è urbana, più la politica della vecchiaia è articolata. 

• La maggior parte dei comuni non ha ancora offerto alle cittadine e ai cittadini anziani 
alcuna opportunità diretta di partecipare alla realizzazione della politica della 
vecchiaia. Fra le diverse forme di partecipazione è prioritaria soprattutto la 
collaborazione in associazioni o commissioni che si occupano degli anziani. 

• I comuni individuano la maggiore necessità di intervento nei settori dell’alloggio, del 
trasporto pubblico e della mobilità, nonché in quello dei servizi della salute e 
dell’accompagnamento (cura e assistenza). Ciò comprende in particolare alloggi a 
prezzi accessibili e adatti agli anziani e infrastrutture a misura delle loro esigenze (ad 
esempio studio medico, possibilità di fare acquisti). 

 
La relazione e gli esempi di migliori pratiche sono disponibili al seguente indirizzo: 
https://sagw.ch/fr/assh/themes/ageing-society/altersfreundliche-gemeinden/  
 
 
Contatto:  
Lea Berger, Accademia svizzera di scienze umane e sociali, +41 31 306 92 59 
Claudia Hametner, vicedirettrice dell’Associazione dei Comuni Svizzeri, +41 76 587 45 45 
Renate Amstutz, direttrice dell’Unione delle città svizzere, +41 79 373 52 18 
 
Save the Date:  
Conferenza nazionale «Ambienti favorevoli agli anziani: spazi abitativi e sociali integrati come 
opportunità per tutti!», 14 settembre 2020, Kursaal, Berna. 
https://sagw.ch/fr/assh/actualite/manifestations/details/events/detail/altersfreundliche-
umgebungen-integrierte-wohn-und-sozialraeume-als-chance-fuer-alle/  
 


